
ASSEGNO DI MATERNITA’  

 

CHE COS'E'  
E’ un assegno che la madre non lavoratrice può chiedere al Comune di residenza per la nascita del figlio oppure per 

l’adozione o l’affidamento preadottivo di un minore di età non superiore ai 6 anni (o ai 18 anni in caso di adozioni o 

affidamenti internazionali).  

La madre lavoratrice può chiedere l’assegno se non ha diritto all’indennità di maternità dell’INPS oppure alla 

retribuzione per il periodo di maternità. Se l’importo dell’indennità o della retribuzione è inferiore all’importo 

dell’assegno (determinato annualmente dall’INPS), la madre lavoratrice può chiedere al Comune l’assegno in misura 

ridotta. 

 

A CHI SPETTA  

• cittadine italiane o comunitarie residenti in Italia al momento del parto o ingresso in famiglia del minore 

adottato/affidato;  

• cittadine non comunitarie residenti in Italia al momento del parto o ingresso in famiglia del minore 

adottato/affidato in possesso di uno dei seguenti titoli di soggiorno:  
•  carta di soggiorno;  
•  permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo.  

 

 

REQUISITI  
L’assegno di maternità spetta a condizione che i redditi ed i patrimoni posseduti dal nucleo familiare della madre al 

momento della data della domanda di assegno non superino il valore dell’Indicatore della Situazione Economica (ISE) 

applicabile alla data di nascita del figlio (ovvero di ingresso del minore nella famiglia adottiva o affidataria).  

 

VALORE DELL’ASSEGNO 
L’assegno è erogato dall’INPS il quale determina annualmente il suo valore. 

In caso di madre non lavoratrice, l’assegno viene percepito per la totalità del suo importo. 

In caso di madre lavoratrice, l’assegno viene pagato per intero se durante il periodo di maternità non spetta 

l’indennità di maternità dell’INPS oppure la retribuzione; se l’indennità di maternità dell’INPS oppure la retribuzione 

sono di importo inferiore rispetto all’importo dell’assegno, l’assegno viene pagato per la differenza (c.d. quota 

differenziale).  

L’assegno spetta per ogni figlio; quindi, in caso di parto gemellare oppure di adozione o affidamento di più minori, 

l’importo è moltiplicato per il numero dei nati o adottati/affidati.  

 

LA DOMANDA  
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza necessariamente entro sei mesi dalla nascita del figlio o 

dall’ingresso in famiglia del minore adottato/affidato. Dopo l’elaborazione dei dati, il Comune procederà all’inoltro 

della domanda all’INPS. 

 

DOCUMENTAZIONE  

• La dichiarazione sostitutiva unica oppure l’attestazione della dichiarazione sostitutiva ancora valida contenente i 

redditi percepiti dal nucleo familiare di appartenenza nell’anno precedente a quello di presentazione della 

domanda di assegno;  

• Un’autocertificazione nella quale il richiedente è tenuto a dichiarare sotto la propria responsabilità:  

          • i requisiti richiesti dalla legge per la concessione dell’assegno (residenza, cittadinanza e così via);  

          • di non avere diritto per il periodo di maternità all’indennità di maternità dell’INPS ovvero alla  retribuzione;  

          • diversamente, deve essere indicato l’importo di tali trattamenti economici per il calcolo della eventuale 

differenza;  

          • di non avere presentato, per il medesimo figlio, domanda per l’assegno di maternità a carico dello Stato 

di cui all’art. 75 del D.Lgs. 151/2001 (assegno, questo, istituito dall’art. 49 della Legge n. 488/99).  

 

Le cittadine non comunitarie devono presentare agli uffici del Comune la carta di soggiorno o il permesso di 

soggiorno per soggiornanti di lungo periodo.  
 
 

 
Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile collegarsi al sito www.inps.it 


